                           Verbale del 14 Ottobre 2006   da Lella
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Finalmente e’ ricominciato!!!  Ritrovarvi  “oziosamente” tempera ripetitivi  eventi.  Ferro tre: film esplicativo, riflessivo, romantico(?), osannato. Tutti rimangono estasiati!!!!!!!!!!

Quasi nessuno mancava all’appello, il primo dopo le vacanze estive. Vi ho preparato un antipasto chic, un giochino al quale poche hanno partecipato e poi vi ho proposto un film che, secondo me, avrebbe potuto provocare un dibattito sostanzioso. Ma non mi è parso che ci sia stato tanto coinvolgimento, forse perché il film affrontava temi come: il silenzio, la solitudine, ma anche la capacità intima di trovarne un antidoto; l’identità, l’amore, la libertà: la vita è tanto faticosa che è meglio abbandonarla e “chiedere asilo al mondo gentile dei fantasmi” ; tutto ci pesa tanto che è meglio “trasformarsi in ectoplasmi e volteggiare come farfalle sulla schiena curva del mondo”.   

Qualcuno ha ipotizzato che il protagonista fosse muto, ma in realtà i personaggi sono silenziosi non per incapacità di parlare, sono semplicemente estranei al mondo, alle convenzioni sociali, usano un codice che esalta la loro complicità, quello che non necessita di parole; il silenzio si sposa con il sentimento (l'unica battuta dei protagonisti è "Ti amo", pronunciato una sola volta).
Qualcun altro ha detto che non è una storia d’amore; certo non un amore tradizionale, perché i giovani protagonisti vivono un amore di una dolcezza infinita, fuori dagli schemi, un amore in cui non servono le parole, un amore nel quale comunicare è muoversi, sfiorarsi, un amore che va oltre il visibile, un amore fatto di sguardi e di gesti ( molto suggestivo e semplice il gesto pieno di erotismo, appena sfiorato, di lei che invita l’amato  a raggiungerla fra le lenzuola). 

È una storia d'amore in bilico tra il sogno e la realtà: anche quando tutto sembra giunto al termine, T. regala alla donna amata il sogno della vita, escogita un modo per amarla e renderla felice:  sceglie di divenire invisibile al mondo, a tutto l’inutile mondo tranne che a lei,   con la quale raggiunge lo zero, la perfezione, o meglio il niente, su una bilancia esattamente tarata. 

“Difficile dire se il mondo in cui viviamo sia realtà o finzione”

